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PERSONAGGI : 7 Uomini 3 Donne

BEPI

Il vecchietto con gli occhiali

TONY
Il vecchietto con un cappello di paglia consunto

MATILDA
L’infermiera, un parallelepipedo in gonna bianca. Bruttissima

PIERO
Altro ospite dell’ospizio, notevolmente strano, sembra anche effemminato, comunque un eccentrico, sia nel vestire sia nei comportamenti.

RINO
Vecchietto arzillo, con l’immancabile coppola e la battuta sempre pronta

GINO
Altro vecchietto, con un bastone, un po’ incurvato, ma ancora incuriosito dalla vita 

LAURA
L’infermiera, bellissima, provocante … 

TAZZIO
L’ispettore di polizia

PINO
il direttore dell’ospizio

LUISA
la poliziotta

La scenografia è composta dal retro dell’ospizio, un paio di panchine, una fontanella, poche piante in vaso. Il classico cortile interno di un istituto di questo tipo con il busto marmoreo del fondatore proprio al centro, contro il muro dell’ospizio che fa da fondale. 

Bepi entra in scena con fare circospetto, guarda a sinistra e destra, poi quando finalmente è certo di essere solo allora va a prendere una sgangherata chitarra. Si siede sulla panchina e accorda lo strumento, strimpella qualche nota…

BEPI

ah! (sospira) le belle canzoni di una volta, quando si potevano capire le parole, quelle poesie che venivano tradotte in canzoni dai grandi musicisti, dai cantautori, dai veri artisti, quelli che oggi non ci sono più

Sempre suonando in sottofondo

BEPI
artisti inarrivabili come Lucio Battisti …

Inizia a suonare un arpeggio famoso :“pensieri e parole” di Battisti

BEPI
bellissima, la musica è poesia … meno male che non c’è nessuno in giro a rompere le scatole, così posso godermi quest’opera magnifica

Sempre arpeggiando

BEPI
( si schiarisce la voce e comincia a cantare ) CHE NE SAI TU DI UN CAMPO DI GRANO ?

TONY
(entrando in scena e sempre sulla melodia della canzone ) CHE ME NE FREGA MICA SONO UN CONTADINO …

BEPI
TONY ! ( arrabbiato)
TONY
BEPI ( felice ), meno male che hai portato la chitarra, così ci divertiamo un po’ insieme 

BEPI
Tu sei un animale, hai rovinato la poesia della canzone

TONY
poesia, poesia … non esagerare : che ne sai tu di un campo di grano  … oppure inseguendo una libellula in un prato, o anche … non ridere salame dai capelli verde rame … questa non è poesia, sono le parole di uno che esce dall’osteria … ubriaco …

BEPI
non scherzare, sull’arte non bisogna mai scherzare

TONY
detto da te che ami ridere su tutto … è davvero buffo

BEPI 
io sono solo un ottimista

TONY
io invece sono realista, la vita è come stare sulla panchina in un parco, se ti alzi trovi sempre qualcuno pronto a farti un clistere 

BEPI
devi avere avuto un’infanzia terribile

TONY
no, no ! è che tu non hai ancora capito che il mondo è bastardo, nemmeno da vecchio e, nemmeno dopo che i tuoi amati figli ti hanno sbattuto qui all’ospizio.

BEPY
ma se è un posto bellissimo …

TONY
una galera

BEPY 
È tutto così bello, il parco, la struttura, tutto …

Entra Matilda, un’infermiera che sembra un parallelepipedo

TONY
anche le infermiere …

MATILDA 
buongiorno ragazzi

BEPI
(sottovoce) beh … quelle proprio no …

MATILDA
di cosa parlavate oggi ?

TONY
delle bellezze di questo posto

BEPI
di quanto sia bello stare qui, questo splendido parco, questa bella gente.

MATILDA
siete degli adulatori … ah … voi uomini ( fa la civetta ) 

BEPI
una volta ….

MATILDA
una volta cosa ?

BEPI
Una volta eravamo uomini … ora non ce la facciamo più…

TONY 
parla per te …. Io – a volte – ce la faccio ancora …

MATILDA
con la pillolina blu

TONY
no, con la Laura … quella farebbe resuscitare i morti ….

MATILDA
la Laura, la Laura, chissà che cos’ha quella li che io non ho … (piccata)

BEPI
tutto

TONY 
si, proprio tutto 

MATILDA
cafoni (ed esce arrabbiata)
BEPI
vedi caro Tony, oggi come oggi essere onesti non paga, bisogna vivere nelle menzogne, dire delle bugie gigantesche così le persone si sentono gratificate, mentre se gli dici la verità …

TONY
vero, ma con la Matilda non è possibile dire le palle, non ci crederebbe nemmeno lei se le dicessimo che è bella …

PIERO
(entrando) salve ai miei giovanotti …

BEPI 
sediamoci qui, Tony che siamo al sicuro 

Piero è vestito con dei pantaloni alla zuava, di un colore indefinito. Porta una camicia azzurra di raso, una bandana gialla e sulla testa una maschera da sub.

PIERO
allora, giovanotti, come si srotola la mattina ?

BEPI 
sai Piero, più che di srotolamento qui si parla di rompimento

PIERO
il solito problema con la tua chitarra, a quanto vedo 

BEPI 
non esiste il problema “mia chitarra”, esiste solo il problema che NESSUNO MI LASCIA SUONARE LA MIA CAVOLO DI CHITARRA

TONY
è nervoso … è teso …

BEPI 
tu mi innervosisci … mi basterebbe poter suonare la mia musica ….

TONY
ma se parli di agricoltura … pensa a Mozart, mica parlava di campi di grano

BEPI
ma come faccio a suonare Mozart con la chitarra ?

PIERO
si può, si può …. Ma certo che Battisti lo conoscono tutti …

TONY
si, ma a me ha stufato, non ne posso più di lui e di tutti i cantautori, con le loro facce da bambini ed i loro cuori infranti …

BEPI
tanto prima o poi tirerai le cuoia vecchio bacucco …

TONY
sempre dopo di te, lo sai che non mi piace essere il primo … ma al tuo funerale stai tranquillo che un chitarrista che ci fa Battisti lo troviamo

BEPI
e tu, caro Piero, come mai porti quegli occhiali da sub sulla testa? Devi andare per caso al mare ?

PIERO
ma no, è che ho visto un film alla televisione, Notthing  Hill e, uno dei personaggi li portava proprio così …

Entrano Gino e Rino due arzilli vecchietti, camminano a fatica ma hanno la mente lucida.

RINO
vieni, sbrigati , non ti far aspettare come al solito

GINO
ti è venuto il vomito ?

RINO 
solito, SOLITO ( urla per farsi sentire, Gino è un po’ sordo )

BEPI
dicevi? (rivolto a Piero)
PIERO
che si, insomma, mettere gli occhiali così fa molto trendy

GINO
ha comprato gli occhiali a TRENTO?

TONY
Eccolo qui il nostro Gino

GINO
hai fatto colazione con il vino ?

TONY
no, no … (sconsolato alza la voce) … BUONGIORNO GINO

GINO
e che bisogno hai di urlare tanto ? Sono sordo, ma solo da un orecchio, l’altro va …

RINO
si, come le frecce della macchina … ora si, ora no ….

GINO
Io sono una cavia, lo sai ….

PIERO
si, ti hanno fatto l’impianto dell’apparecchio acustico sottocutanea …

GINO
no, non sotto “CULANEA” .. più su … più su … vicino all’orecchio ….

PIERO
si, mi ero dimenticato … siediti dai …

GINO faticosamente si piega, cerca una posizione per sedersi, ma sembra bloccato, interviene RINO che lo prende per le spalle e lo fa sedere.

RINO
meglio ?

GINO
si, ma voglio vedere per alzarmi da qui …

RINO 
sono sicuro che se ci fosse la Laura in minigonna ti alzeresti subito 

Gino  fa uno scatto e in piedi dritto chiede

GINO
la LAURA ? … dove … dov’è ??

RINO
Dicevo per dire, non è qui ….

Gino deluso, lentamente ripete l’operazione per sedersi, si blocca sempre al solito punto e, anche questa volta interviene Rino per aiutarlo.

RINO
meglio ?

GINO
si, ma voglio vedere per alzarmi da qui …

RINO
mamma mia, ma oramai sei senza speranze ….

GINO
senza pietanze ? … ma se ho appena fatto colazione

RINO
guarda ….

GINO
dove ? …

RINO
no, non guarda per guardare, ma … come inizio di una frase …

GINO
sei sempre stato un uomo complicato …

RINO
comunque … quasi, quasi ti preferivo con l’apparecchio acustico 

GINO
ma adesso ci sento benissimo

RINO
si ma in modo incompleto …

GINO
no, l’odore che senti è nell’aria … nessun peto …. 

RINO
(sconsolato) io ci rinuncio …

Entra Laura con un vassoio e vari bicchierini …

LAURA
Ecco i miei ospiti preferiti … 

BEPI
ecco la protagonista di tutti i miei sogni …

TONY
fantastica creatura

RINO
buongiorno Laura, com’è carina oggi

LAURA
lei è sempre tanto carino … ecco le vostre pastiglie signori … 

PIERO
la benzina …

RINO
si ma a Gino con più ottani 

Guarda nel bicchierino dell’amico

RINO
saranno almeno 20 pillole …

GINO
(guardando nel bicchiere) ma oggi niente viagra ?

LAURA
lei è già troppo arzillo così … non vorrei mai che mi corresse dietro per tutto l’ospizio …

RINO
… che incorreggibile personaggio ….

GINO
Laura, stasera … 

LAURA
si …

GINO
mi viene a mettere lei il catetere ? ..

LAURA
(ridendo) lei scherza sempre caro Gino ….

E si allontana ….

GINO
e chi scherzava ….

RINO
ma tu, non hai ancora raggiunto la pace dei sensi ?

GINO
guarda, ci ho provato tante volte a raggiungerla, ma corre sempre più veloce di me …

RINO
tu non cambierai mai …

GINO
meglio morire cardio-leso che tiro-leso …

PIERO
che si fa oggi ?

BEPI
io direi di fare una bella briscola in cinque, che ne dite ?

TONY
ho qui giusto le carte

GINO
chi è che parte ?

RINO
no, GINO, ha portato le carte, per la briscola

GINO
bene allora, invece di parlare di partenze, giochiamo dai …

PIERO
ragazzi io vi lascio, così siete in quattro ed è meglio, io vado a fare quattro chiacchiere con il portinaio, quel simpatico ciccione mi racconta sempre barzellette sporche e mi da qualche pettegolezzo di prima mano 

Piero esce di scena saltellando in modo fanciullesco

GINO
vai, vai pure a me il marinaio non mi interessa proprio  …

RINO
PORTINAIO, non MARINAIO …

GINO 
con quella dentiera nuova non si capisce quando parla 

RINO
sei SORDO … rassegnati

GINO
io  a volte ci sento

RINO 
a volte, a volte

GINO 
ma secondo me a quello la piacciono di più i marinai che i portinai …

BEPI

Beh dai, decidiamo le coppie ?.. come al solito ?

RINO

si, si .. io e GINO e tu stai con TONY

I vecchietti si sistemano sulla panchina in modo da poter giocare a briscola comodamente

Tony mischia le carte, inizia a distribuire a tutti, mette la briscola nel mezzo e comincia la partita

Appena i vecchietti alzano le carte per vedere cosa il caso gli ha distribuito, da un palazzo confinante con l’ospizio precipita un uomo, con un gran tonfo che fa sussultare ed alzare in piedi tutti tranne Gino.

TONY

cos’è stato

BEPI

ma è un cadavere

RINO

che intuito …

GINO

non distraetevi, giochiamo, giochiamo …

TONY

ma cosa vuoi giocare, non vedi che c’è un morto nel cortile ?

GINO

Siamo in un ospizio, qui muoiono come mosche 

BEPI 

non precipitando dal palazzo di fianco

Gino si alza infastidito

GINO

AVEVO ASSO E TRE DI BRISCOLA !!!!

TONY

sei senza cuore

GINO

potevo vincere … 

I vecchietti si avvicinano circospetti al cadavere

TONY

che impressione

BEPI

sentiamo se è morto davvero

RINO

no, non bisogna toccarlo, ho visto nei film che non bisogna toccare nulla

GINO

nei film, ma questa è la realtà … non la televisione

Allarga le braccia con fare risoluto

GINO

ci penso io

Si avvicina al cadavere, con difficoltà si abbassa e, prendendo il braccio cerca di sentire il polso

GINO

non c’è polso, è morto

RINO

senti, prova anche l’altro, non si sa mai … se avesse un braccio di legno ti potrebbe imbrogliare

GINO

me ne accorgerei no ?

TONY

no

GINO

va beh … 

Gira intorno al cadavere e solleva l’altro braccio, lo lascia cadere pesantemente per un paio di volte

BEPI

secondo me è stecchito

RINO

IL POLSO, SENTI SE C’E’ POLSO !!!

GINO

no, no, nessun morso … ma sentiamo il polso …. No, no, nessun segno di vita, è decisamente morto

BEPI

ma com’è successo?

TONY

è caduto dal quinto piano … mi sembra un buon indizio

RINO

di certo non stai molto bene dopo un volo del genere

Gino gira il corpo e, nel centro del petto si vede chiaramente un pugnale piantato 

GINO

secondo me la causa della morte è un’altra

RINO

SMETTILA DI TOCCARE QUEL POVERETTO … NON LO DEVI TOCCARE! Se prendono le impronte ti arrestano immediatamente

TONY

andiamo a chiamare la polizia, qui si mette male 

BEPI

vado io, sono il più veloce di tutti

TUTTI 
vero, vero, vai tu ….

Bepi con passo lento e trascinato (molto lentamente ) si appresta ad uscire di  scena

GINO

CORRI FORREST, CORRI …..

Mentre Bepi esce di scena, Gino accentua con la testa ogni difficile passo dell’amico

GINO

è dura … 

TONY

ma no, sono ottimista, secondo me ce la può fare

Bepi è fuori scena 

RINO

speriamo che non muoia prima di arrivare al telefono

GINO

o subito dopo

TONY

dai, sediamoci, tanto non possiamo fare altro che aspettare 

Mentre Tony e Rino si siedono tranquillamente Gino ha le solite difficoltà, ma lentamente riesce a sedersi. Non appena appoggia le terga sulla panchina si sente in lontananza una sirena della polizia che fa scattare in piedi gli altri due.

GINO

è un vero fulmine il nostro Bepi 

RINO

non sarà l’ambulanza che lo porta via ?

TONY

se muore Bepi non abbiamo più il compagno di briscola

GINO 
un guaio … un guaio …

RINO

sono sicuro che ha avvisato la polizia, ho fiducia in quell’uomo …

GINO 
ZITTI! …. ZITTI! ….

Si alza faticosamente, sporge l’orecchio come per sentire meglio 

RINO

cosa c’è ? sei sordo come una campana, cosa vuoi aver sentito ?

GINO

sento qualcosa che sobbalza dolcemente, piacere allo stato puro

TONY

gli si è fuso l’apparecchio acustico ?

RINO

o il cervello

GINO

no, sono certo, è pura LIBIDINE in movimento …

RINO

è andato …

In quel mentre entra correndo Laura, gli ballonzola tutto il davanzale Gino fa ampi gesti

GINO

ve l’avevo detto … ve l’avevo detto ….

RINO

è sordo a tutto tranne che al “rumore” delle tette 

LAURA
cos’è successo ? ( trafelata )
TONY

c’è un morto nel cortile

GINO

calma, calma … un probabile morto … non è ancora stato appurato, conviene che tu Laura CORRI a chiamare il direttore e poi torni qui DI CORSA ….

Laura sta per fare quello che Gino ha detto, ma poi capisce  …

LAURA
almeno in questa occasione la smetta di fare il porcello 

GINO 
io non lo faccio ….

RINO

lo è …. 

TONY

lo è ….

Laura si avvicina al cadavere, lo guarda da tutti i lati … poi ha un sussulto

LAURA
ma questo è il signor Rossi, quello del quinto piano

TUTTI
il signor ROSSI ?

LAURA
ma si …. Il signor Rossi

GINO

quello del quinto piano 

LAURA
quello che abita nell’attico lassù ( ed indica il palazzo da dove è caduto)

RINO

quello strano palazzo, costruito di fianco ad un ospizio, senza nessuna finestra che guarda il nostro cortile, ma solo l’ultimo piano, l’attico appunto che si affaccia nel nostro ridente giardino

TONY

se non ci fossero state finestre nemmeno nell’attico sarebbe ancora vivo

GINO

il pugnale al centro del petto secondo me non lo faceva stare molto bene

LAURA
quel palazzo era il suo, era lui il proprietario

RINO

urca!!  aveva anche i “soldoni”  il nostro amico

LAURA
era un costruttore, è stato lui a non volere nessuna finestra che guardasse verso l’ospizio … vi rispettava tantissimo … la festa del Natale scorso l’ha pagata lui

GINO

mi sa che il prossimo Natale non sarà bello come l’ultimo…

Entra Piero trafelato

PIERO
un morto ? ho sentito che abbiamo un morto in cortile …

RINO

sembra di si ( ed indica il cadavere )
Piero fa per svenire, sostenuto da Laura

Entra in scena Tazzio, l’ispettore di polizia accompagnato da Bepi che gli indica la strada

TAZZIO
Qualcuno vada a chiamare il direttore, e voialtri, via … via …. Circolare

GINO

ma quale molare e molare … si è rotto tutto, non lo vede ?

TAZZIO
ma che sta dicendo

RINO

lo scusi comandante, è sordo … non capisce bene

TAZZIO
sono ispettore non comandante

GINO

si, si … questo ronzio è assordante …

TAZZIO
via, via … lasciatemi lavorare …

TONY

noi siamo i testimoni oculari

TAZZIO
ah ! … allora cambia tutto … mi dica : cos’ha visto ?

TONY

ho sentito un botto all’improvviso …

TAZZIO
si, ma cos’ha visto ?

TONY

niente … ero girato di schiena

TAZZIO
allora se ne vada, mi lasci lavorare 

BEPI

stavamo giocando a briscola noi quattro ( indica gli amici )
TAZZIO
e chi era seduto in modo da poter vedere qualcosa ?

Tutti indicano Gino, l’ispettore si avvicina 

GINO

sono innocente, ho l’alibi

TAZZIO 
la smetta di giocare e mi dica che cosa ha visto 

GINO

allora, sul banco c’era Denari … io ho aperto le carte e …

TAZZIO 
ma cosa c’entra ? … NON M’ INTERESSA LA SUA PARTITA A CARTE

GINO

vuole sapere cos’ho visto ?

TAZZIO
si 

GINO

allora mi faccia riavvolgere il nastro 

BEPI

è ancora un vecchio modello a “vhs “

GINO

dicevo, ho aperto le carte e ho fatto un sussulto

TUTTI 
si ?

GINO

si … avevo l’asso ed il tre di briscola !!!!

TAZZIO
ACCIDENTI A VOI !!  BASTA …. Qualcuno vada a chiamare il direttore

PIERO
Mandiamo Bepi  che è il più veloce …

LAURA
ma no lasci stare, ci vado io …

GINO

si ma di corsa, veloce, l’ispettore aspetta, non ha tempo da perdere

Laura esce correndo seguita dagli sguardi fissi di tutti gli uomini sul palco, passa qualche secondo e nessuno si muove, il primo a riprendersi è l’ispettore

TAZZIO
cavoli … quella alza la mortalità qua dentro …

GINO 
no … no …. Non proprio ….

TAZZIO 
sono felice che abbiate questo splendido spirito, che abbiate voglia di scherzare, ma io devo lavorare ancora per 20 anni prima di andare in pensione e poter venire qui a farvi compagnia ….. quindi … LASCIATEMI LAVORARE !

GINO
lavorare, lavorare … quest’uomo è troppo noioso per quest’ospizio

BEPI
si prende troppo sul serio …

Torna in scena Matilda,  affannata … correndo …

MATILDA
Uff… che corsa … si può sapere che cos’è successo ?

GINO
Sei stata al cesso ? … 

MATILDA
la smetta GINO, oppure le perforo i timpani nel sonno !!

TAZZIO
sono cose che fate spesso ? (interessato)
MATILDA
quali ?

TAZZIO
molestare questi poveri anziani 

MATILDA
per prima cosa lei si occupi dei fatti suoi e per seconda : lei chi cavolo è ?

Tazzio estrae il suo tesserino dalla tasca e lo mostra all’infermiera

TAZZIO 
sono l’ispettore di polizia che si occupa dell’omicidio ( indicando il cadavere )

MATILDA
Ispettore ? Polizia ? Omicidio ? … ( barcolla ) …. O mamma ….(vedendo che nessuno l’avrebbe sorretta in caso di svenimento si riprende subito)
BEPI 
se questa sviene dobbiamo far piastrellare il cortile di nuovo

MATILDA 
(inginocchiandosi) oh Dio, mi scusi …. Non sapevo …. Non credevo … non volevo …(finge di piangere) …. Sono stata fuorviata, seviziata, molestata … ho bucato la gomma …. Ho finito la benzina ….Insomma … non è colpa mia ….

TAZZIO
su, su … si alzi … anche se non credo a nessuna delle sue parole … ho ben altro a cui pensare io

Tony che è il più vicino all’ispettore gli chiede 

TONY
come mai non le crede ?

TAZZIO
suvvia … nemmeno RAY CHARLES  l’avrebbe molestata …

PIERO
(rivolto a BEPY ) ma Ray Charles non era un cantante nero ?

BEPI
si … un grandissimo cantante

PIERO
e cosa c’entra ? … non ho capito ….

BEPI
Ray Charles era cieco 

PIERO
si, lo so … ma cosa c’entra ?

RINO
NON C’ENTRA .. LUI ERA QUADRATO E MATILDA ROTONDA !!! e il quadrato non entra nel rotondo ….

PIERO
ma …

RINO
BASTA! … se non capisci non posso spiegarti tutto …

BEPI
era una battuta, era solo una battuta …

RINO
e avresti dovuto vedere il rovescio ( mimando di giocare a tennis ) 

PIERO
sono confuso …

GINO
tu sei nato confuso ….

L’ispettore si infuria

TAZZIO
ORA BASTA! SILENZIO !

Tutti si immobilizzano

TAZZIO 
TUTTI LA IN FONDO, FERMI ! IMMOBILI E ZITTI ! 

Tutti i vecchietti si allineano dove ha indicato l’ispettore ( dalla parte opposta a dove c’è il cadavere[n.d.a.] ) seguiti da Matilda

TAZZIO
bene, ora posso finalmente lavorare 

Si avvicina al cadavere.

Estrae dalla tasca un paio di guanti in lattice bianco e se li infila, gira attorno al malcapitato. 

TAZZIO
Il pugnale piantato nel petto, potrebbe essere la causa della morte

Bepi rivolto agli altri ..

BEPI 
è bravo, perspicace …

TAZZIO
forse qualcuno l’ha pugnalato e poi gettato dal quinto piano

BEPI
si, bravissimo … un segugio

TAZZIO
potrebbe essere anche un suicidio però ….

Tony rivolto agli altri in modo ironico

TONY
si, si butta dal quinto piano e per essere sicuro di non sbagliare si butta con un pugnale in mano, così cadendo gli si pianta nel petto ….

TAZZIO 
(pensieroso) potrebbe essere una soluzione 

GINO
non sono mica tanto sicuro che sia così bravo …

Rientra LAURA seguita dal direttore PINO

Il direttore si avvicina all’ispettore

PINO
buongiorno ispettore, sono Giuseppe Moretti il direttore

TAZZIO
piacere, sono l’ispettore Tazzio Sereno della omicidi

PINO
mi chiami pure PINO come fanno tutti

TAZZIO  
bene … e lei ISPETTORE come fanno tutti …

PINO
ah … bene .. ( imbarazzato)  .. ha qualche idea ?

GINO
tante e confuse … sta mettendo ordine ….

TAZZIO
sembra un omicidio, ma aspetto la scientifica per avere conferme

PINO
qualche sospetto ?

TAZZIO
non ancora, devo ancora valutare i dati …

Entra Luisa, la poliziotta aiutante di Tazzio, con una valigia blu con la scritta grande RIS

LUISA
eccomi ispettore, ho fatto prima che potevo 

TAZZIO
bene Luisa, li c’è il cadavere, prenda le impronte e vediamo se c’è qualche indizio scientifico che ci possa dare una mano

Luisa si avvicina al cadavere, apre la valigia ed estrae un pennellino.

Comincia a rilevare le impronte, poi mette degli occhiali particolari e spruzza un liquido di contrasto … tutti la guardano attentamente …

LUISA
ispettore, qui ci sono almeno 10 impronte diverse

TAZZIO
dove ?

LUISA
sull’arma del delitto 

TAZZIO 
il pugnale, non è detto che sia l’arma del delitto 

BEPI
è bravo, molto bravo …

LUISA
comunque sia, ci sono almeno 10 impronte diverse e, tutto attorno altre, che non ci sono però sul pugnale

TAZZIO
cosa le fa pensare ?

LUISA
che il pugnale è stato toccato da più persone e il corpo da altri … se avessi molta fantasia penserei che qualcuno l’ha spinto mentre altri lo stavano pugnalando…

TAZZIO
si, dieci persone insieme che tengono il pugnale per piantarlo nel petto del nostro signor x …

LUISA
vero, ha ragione …. Non è plausibile

BEPI
bravo, molto bravo …

GINO
e basta !! … vai in sala tivù a giocare con la corrente elettrica … dai …

LAURA
si chiamava ROSSI PAOLO, era uno dei nostri benefattori …

TAZZIO
il calciatore ?

LAURA
no …. Un omonimo …

TAZZIO 
il comico ?

LAURA
no ... Un omonimo …

TONY
meno male che ne conosce solo due ….

TAZZIO
almeno abbiamo un nome ed un cognome

LUISA
potrei affermare con certezza che il corpo è stato girato 

TAZZIO
GIRATO ?

BEPI
ma è brava anche lei ….

LUISA
si, vede questa macchia di sangue?  Prima il corpo era appoggiato qui, ora invece è qui …

TAZZIO
vero, è stato chiaramente spostato ….

L’ispettore e la poliziotta si girano verso i vecchietti che guardano incuriositi

TAZZIO 
chi di voi l’ha toccato ?

Tutti si girano a guardare Gino, proprio mentre lui dice 

GINO
nessuno …

TAZZIO
ah! Nessuno vero ?  faccia un passo avanti

I vecchietti sono tutti in linea e, visto che Gino non fa il passo avanti richiesto, tutti fanno un passo indietro lasciandolo solo davanti all’ispettore

GINO
bastardi, traditori

TAZZIO
perché l’ha toccato? Non lo sa che non bisogna toccare niente? Non guarda mai i telefilm polizieschi?

GINO
no, io guardo solo porno e li bisogna toccare tutto …

TAZZIO
perché ?

GINO
ci sono tante belle donne …

TAZZIO 
no! Dicevo PERCHE’ ha toccato il corpo

GINO
ah … è caduto a faccia in giù e volevo vedere chi fosse, non c’era malizia nel mio gesto

TAZZIO
ma può aver inquinato le prove

GINO
sono sicuro che lei risolverà il caso nonostante il mio intervento

TAZZIO
ci può contare

GINO
dove devo andare ?

TAZZIO
ma non ci sente solo a volte? 

GINO
e va beh … l’ho toccato … ma la pena di morte …..

BEPI
A VOLTE, tu sei sordo A VOLTE

GINO
no, no … io sono sordo sempre … è che l’apparecchio ogni tanto va 

LUISA
guardo se ha qualcosa nelle tasche ?

TAZZIO 
si, oramai ….

LUISA
un biglietto …

TONY
speriamo che sia un lascito per il prossimo Natale 

TAZZIO
Legga !

LUISA
“ISSOR OLOAP … OIDDA …. “  non si capisce nulla, deve essere scritto in qualche lingua straniera

PIERO
oppure in un qualche codice segreto 

Tazzio si avvicina a Luisa e prende in mano il foglietto 

TAZZIO 
era all’arrovescio ADDIO PAOLO ROSSI 

LUISA
mi scusi ispettore, è stata l’emozione

MATILDA
Addio? … quindi potrebbe essere ….

TAZZIO 
un suicidio

BEPI
che bravo, che bravo quest’ispettore

RINO
ma perché non riesci a stare zitto una volta per tutte ?

TAZZIO
silenzio, lasciatemi leggere …

L’ispettore legge attentamente il foglietto, poi lo richiude e guarda i presenti

TAZZIO
allora, il direttore, il signor PIERO e l’infermiera LAURA si avvicinino, tutti gli altri restino in fondo, lontano da me …. Oppure via da qui

I tre “nominati” si guardano con stupore ma si avvicinano all’ispettore che li fa segno di sedersi sulla panchina  mentre gli altri si sistemano lontano dal cadavere

RINO
se avete bisogno chiamate

BEPI
io mi sto divertendo, è meglio del Tenente Colombo

TONY
cerchiamo di non disturbare … dai … almeno sentiamo cosa succede

Luisa si piazza dietro alla panchina, alle spalle dei tre “nominati”.

Quando tutti sono a posto Tazzio è soddisfatto e comincia

TAZZIO 
bene, allora … 

Passeggia nervosamente e a turno guarda i tre personaggi sulla panchina

TAZZIO
nella lettera è tutto molto chiaro

Continua il suo lento avanti ed indietro

PIERO
su ispettore, non ci lasci sulle spine, se va avanti così mi viene un infarto ed avrà un altro cadavere in cortile 

PINO
eh no ! … basta … uno è già di troppo …. 

LUISA
silenzio, l’ispettore medita

LAURA
si, ma la tensione è insopportabile …

TAZZIO
allora, stavo dicendo ….

TUTTI 
(i tre sulla panchina ) FINALMENTE

TAZZIO
ognuno di voi ha qualcosa che lo accomuna al defunto Paolo Rossi

TUTTI
(i tre sulla panchina)  OGNUNO DI NOI ? ( e si guardano vicendevolmente)
TAZZIO
si, ognuno di voi 

LUISA
silenzio, l’ispettore medita 

I tre sulla panchina si girano a guardare la poliziotta 

TAZZIO
lei, signor direttore si alzi

Pino si alza, insicuro …

TAZZIO
le donazioni arrivavano a lei direttamente, in contanti, sempre e solo nelle sue mani

PINO
si, ma questo cosa c’entra ….

TAZZIO
il signor Rossi ha tenuto un libro contabile e voglio controllare se le cifre segnate sulle sue USCITE corrispondono a quelle sulle ENTRATE dell’ospizio

PINO
si … beh …. Sono sicuro di si …. Insomma … per grandi linee ….

TAZZIO 
si sieda e non dica una parola di più, è meglio per lei 

Tazzio continua a passeggiare, avanti ed indietro …. Nel silenzio più assoluto …

BEPI 
che bravo, che bravo quest’ispettore …

Tutti si girano e gli fanno segno di stare zitto, Luisa gli fa capire a gesti di stare zitto perché l’ispettore medita ….

TAZZIO
dunque …

TUTTI
(i tre sulla panchina ) si ? …

TAZZIO
ora lei Laura, lei era la sua infermiera personale, gli faceva le punture, lo aiutava con la flebo …

LAURA
si, il signor Paolo abitava qui vicino ed io lo aiutavo volentieri, era malato, aveva bisogno di cure …

TAZZIO
si occupava solo della flebo ?

GINO
o anche del catetere ?

LAURA
si, certo … che cosa sta insinuando ?

TAZZIO
nelle parole che ha scritto su questo foglio non dice la stessa cosa ….

LAURA
era un uomo molto ricco, ogni tanto mi faceva qualche regalo … in cambio … 

TAZZIO
si sieda e stia zitta, non aggiunga una parola, è meglio per lei

Laura si siede, sconsolata e Tazzio riprende a passeggiare

MATILDA
quanto mi piace, quanto mi piace

TONY
che colpo di scena, meglio di beautiful 

MATILDA
quanto mi piace, quanto mi piace

RINO
era da tempo che il nostro cortile non si animava così

MATILDA
quanto mi piace, quanto mi piace

BEPI
dai tempi della scazzottata tra Gino e … come si chiamava quello

GINO
Giancarlo, quell’antipatico parrucchiere

MATILDA
chi?

GINO
GIANCARLO

TONY
vero, me la ricordo

RINO
dentiere dappertutto, cateteri di qua, padelle di la 

BEPI
che bei momenti di fratellanza ed amore

MATILDA
quanto mi piaceva , quanto mi piaceva

GINO
meno male che poi lo hanno trasferito 

TONY
si, al camposanto 

RINO
si, dopo un paio di mesi se n’è andato 

GINO
sapeva che mi stava antipatico

BEPI
è morto !

GINO
perché stava antipatico a me?

TONY
no, si era dimenticato di respirare 

RINO
ecco, vedi che faccio bene io a segnarmi  tutto …. Non sai mai cosa ti puoi dimenticare a quest’età

TAZZIO
SILENZIO !

TUTTI
(i vecchietti sul fondo) scusi ispettore …

TAZZIO 
e ora lei, signor PIERO, vediamo un po’ cosa c’è scritto qui che la riguarda

Piero suda freddo, è nervoso, si agita sulla panchina.

TAZZIO 
dunque … ( lo guarda interrogativo) …
Piero si alza di colpo, estrae una pistola. Il suo modo di muoversi e di parlare cambia di colpo, non è più incurvato dal tempo, e sembra molto più forte.

PIERO
ORA BASTA ! ALZATE LE MANI, TUTTI QUANTI !!

Urla indicando per primo l’ispettore e Luisa alle sue spalle. Si muove rapido, evita qualsiasi possibile intervento.

PIERO
TUTTI DA QUELLA PARTE, TUTTI INSIEME!!

GINO
non mi è mai piaciuto quel tizio …

BEPI
ti dirò, adesso non piace più tanto nemmeno a me ….

MATILDA
io invece ADESSO lo trovo affascinante …

TONY
Basta un uomo con la pistola alzata e lei si butta ….

PIERO 
SILENZIO!! MANI IN ALTO … TUTTI !!

LUISA
Ispettore, dobbiamo intervenire, dobbiamo fare qualcosa…

TAZZIO
stia calma, non precipitiamo gli eventi

GINO
si, anche con la dentiera … battiamo i denti

LAURA
Accidenti al signor Rossi, accidenti a lui …. 

TONY
più accidenti di così … è morto stecchito

PINO
ma non poteva limitarsi a morire senza scrivere niente su quel dannato biglietto? Se voleva scrivere la divina commedia poteva evitare di ammazzarsi  …

TAZZIO
o di farsi ammazzare …

PIERO
ORA … io me ne vado senza che nessuno di voi provi ad intervenire, non fate gli eroi e non vi succederà nulla …

Piero ha sempre la pistola puntata su tutti gli altri.

Bepi tossisce, sussulta e sorretto da Tony e Rino si accascia svenuto.

MATILDA
Oddio ! Che succede al povero Bepi ?

LAURA
bisogna chiamare il dottore

PIERO
CHE NESSUNO SI MUOVA ! 

Nonostante queste parole si avvicina per vedere cosa sta succedendo a Bepi che da terra rantola ed emette strani gorgoglii , questa distrazione di Piero gli costa cara, Gino ne approfitta e con il suo bastone lo colpisce in testa e lo tramortisce.

Tazzio si avventa a recuperare la pistola che Piero teneva in mano.

TAZZIO
bel colpo signor Gino, una mossa da maestro

Bepi si alza come se niente fosse

LUISA
una messa in scena ? MA SIETE FANTASTICI ….

GINO

è un vecchio gioco che facciamo da sempre, se uno cade a terra e sta male non fa tutti quei versi che faceva il nostro Bepi ….

LAURA
vero, qui quando cadono a terra … bisogna solo chiamare il prete ….

TONY

Si, ma non è che portando sfortuna ci allunga la vita …

TAZZIO
Luisa, metta le manette ai polsi di questo signore ( indicando Piero) 

LUISA
subito capo

La poliziotta ammanetta il malvivente che lentamente si riprende. Lo aiuta a rialzarsi e lo fa sedere sulla panchina.

Tazzio si avvicina a lui e gli toglie il trucco ( parrucca, baffi …. ) …

TAZZIO
il tuo volto non mi è nuovo

PIERO
Non è la prima volta che ci incrociamo, forse la vita ci lascia strascichi che matematicamente, si arrotolano sui marciapiedi del destino 

LUISA
non ci ho capito un cavolo …

GINO

a volte sono contento di essere sordo 

TAZZIO
MATEMATICAMENTE!! … Ecco … Ecco !! il famoso furfante, il mago dei travestimenti, il Paolo de Politicis, il più grande delinquente mascherato della storia

BEPI

chiamandosi DE POLITICIS era anche un attività normale il VOLTAFACCIA

PINO

ma .. come ha fatto a farsi ospitare qui …. È tutto regolare …

MATILDA
avrà avuto agganci politici 

LAURA
o politici SSSSSSS ….

PIERO
Ebbene si maledetto ispettore, mi ha scoperto anche questa volta …

GINO

… e l’ultimo chiuda la porta

TONY

Gino sei sempre il solito

TAZZIO
è vero, ho già arrestato questo furfante altre volte, ma alla fine è sempre riuscito a fuggire da dove lo detenevano

PIERO
ispettore io ho le mie specialità e matematicamente le sfrutto

TAZZIO
vero, ma anche questa volta sei finito con le manette ai polsi e … vedremo se fuggirai ancora, vedremo ….

Alza in piedi il malvivente aiutato da Luisa e sta per portarlo via

RINO

ispettore, mi tolga una curiosità 

TAZZIO
dica, se non viola il segreto d’ufficio ….

RINO

non credo, comunque la mia domanda è questa : cosa c’era scritto nel famoso biglietto che ha lasciato il nostro cadavere

TAZZIO
niente … 

TUTTI 
niente ?

TAZZIO
si … solo ADDIO PAOLO ROSSI niente di più

GINO

e allora come ha fatto ….

LAURA
come poteva sapere certe cose ? ….

PINO

come ha indovinato ?

TAZZIO
è stato solo un piccolo bluff da giocatore di poker. Ho preso il DIRETTORE, l’infermiera più carina  - e qui la scelta non era poi tanto difficile – e un ospite a caso dell’ospizio 

PIERO
a caso ?

TAZZIO
si, quello che mi sembrava meno “legato” agli altri e tu … eri perfetto

LAURA
ma questo non spiega le sue affermazioni

TAZZIO
io ho affermato poco, ho solo “spinto” le vostre parole. Sapendo che il signor Rossi era il benefattore dell’ospizio ho immaginato che il direttore ci “marciasse” su e LUI, solo LUI, mi ha confermato questa mia sensazione.

PINO

vero … se ci penso …. È vero ….

TAZZIO
poi nel suo caso, Laura, ho solo buttato li un luogo comune e lei ci è cascata con le sue gambe senza che io sapessi nulla

LAURA
bastardo …

TAZZIO
è solo esperienza …. 

PIERO
ma io ? 

TAZZIO 
io di te non ho detto nulla, appena sono arrivato a te hai estratto la pistola, senza tanti problemi e, dal mio punto di vista il caso è risolto

PIERO
C’è solo una cosa che non torna

LUISA
cioè ?

PIERO
io non ho ucciso PAOLO ROSSI

TAZZIO
come sarebbe a dire, ho anche il testimone che ti ha visto salire nel palazzo prima della caduta del poveretto

PIERO
dannato portinaio ciccione …. 

TAZZIO
si, proprio lui

PIERO
si, è vero. Sono andato su dai lui, ma non per ucciderlo, stavo portandogli i soldi che mi aveva chiesto

TAZZIO
SOLDI ?

PIERO
si, io ho pagato il suo silenzio per tutto questo tempo ….

LUISA
quindi lui sapeva chi lei fosse 

PIERO
si, Paolo Rossi in realtà si chiamava Paolo DE POLITICIS, mio padre

GINO

CARRAMBA CHE SORPRESA …

BEPI

non fare il cretino

TONY

meglio di Colombo, non c’è che dire ….

TAZZIO
tuo padre ? 

LUISA
e dovevi pagarlo ?

PIERO
no, dovevo rubare per lui … così lui si faceva vedere bello, faceva il mecenate con i soldi che io gli procuravo

TAZZIO
e quindi sei salito in casa … e ?

PIERO
aveva in mano quel biglietto, mi ha guardato e mi ha detto : mi hanno beccato, è finita … chi ti ha scoperto ? Gli chiesi … la mafia cinese …

TAZZIO 
la mafia cinese ? ( ride ) la mafia cinese …. Ma per piacere ….

GINO

cavoli, ma ci hanno copiato anche la mafia ?

PIERO
sono serio, mio padre aveva organizzato una truffa e l’ha portata a termine, solo dopo ha scoperto di aver sottratto soldi ai cinesi … così si era rifatto una vita da mecenate, ma evidentemente alla fine lo hanno trovato …

TAZZIO
quindi continui a sostenere che si sia suicidato ?

PIERO
sono certo di questo, aveva già scritto il famoso biglietto, lo teneva in mano

LAURA
ed il pugnale ? Ci sono varie impronte …. 

PIERO
il pugnale … il pugnale .. è solo un coltello da cucina, un attrezzo da cucina usato per tagliare il salame in terrazzo, era “semplicemente” restato li sul davanzale

BEPI

questi lasciano i coltelli sul davanzale al quinto piano, vi rendete conto che al posto del morto poteva cadere giù un pugnale ?

GINO

non ci saremmo certi divertiti altrettanto …. 

TONY 
questo è sicuro …

TAZZIO
e quindi ?

PIERO
quando mi sono avvicinato a lui per cercare di fermarlo si è appoggiato sul davanzale e si è lasciato cadere nel vuoto

TAZZIO
nessuna emozione ?

PIERO
No, per me non era nessuno … anche se era il mio genitore naturale, non provavo nessun affetto per lui 

TAZZIO
cos’hai fatto dopo ?

PIERO 
sono sceso qui per confondermi con gli altri … più veloce del BEPI

BEPI

che comunque sono sempre il più veloce

GINO

il migliore, sei sempre il migliore

TAZZIO
bene, adesso è tutto chiaro, possiamo andare

Tutti si avvicinano all’ispettore per salutarlo e fanno cerchio attorno a lui ed al prigioniero.

Tazzio si allontana con Laura insieme a tutti gli ospiti dell’ospizio.

Subito dopo rientra in scena GINO con il suo bastone.

GINO

Andate avanti, io preferisco stare qui all’aria fresca

 cammina lento fino alla panchina e si siede .

GINO

Finalmente da solo, troppa confusione per un piccolo ospizio.

Dopo qualche secondo si guarda attorno e, sicuro che nessuno lo veda, si toglie il camuffamento e si mostra per quello che è : PIERO.

PIERO
Povero ispettore, praticamente, MATEMATICAMENTE  l’ho fregato anche questa volta.

Si alza e se ne va indisturbato.

FINE
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